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Con questo ultimo editoriale voglio salutare e ringraziare 
tutti gli associati, i collaboratori, i colleghi consiglieri e tutta 
la dirigenza elettiva che mi ha supportato in questi anni.
Sono stati anni difficili, tra crisi economica e la pandemia che 
ancora, purtroppo, non siamo riusciti a superare. Ma lo spi-
rito associativo, l’essere sempre al fianco gli uni degli altri, 
il guardare al futuro con ottimismo e spirito di iniziativa ci 
hanno permesso di arrivare fino a qui, conseguendo anche 
risultati importanti.
Lascio la guida dell’associazione a un collega e soprattutto a 
un amico con il quale ho condiviso tante battaglie, sono sicu-
ro che esprimerà il meglio di sé per dare il proprio contribu-
to per portare sempre più in alto il nome di Confartigianato 
Imprese Parma.
Auguro a tutti voi un sereno 2022.

Leonardo Cassinelli

Accolgo con grande senso di responsabilità il compito che i 
colleghi imprenditori mi hanno assegnato, nella consapevo-
lezza che si tratta di un’eredità importante. Come ho detto 
più volte le persone che mi hanno preceduto Marco Granelli 
e Leonardo Cassinelli sono stati due maestri oltre che due 
amici, mi hanno insegnato davvero tanto. Quindi a loro vanno 
i miei ringraziamenti. 
Ci accingiamo ad affrontare grandi e stimolanti sfide e fare-
mo l’impossibile per essere al fianco di tutti i nostri associati 
per continuare ad affermare il vero valore artigiano, il saper 
fare che ci contraddistingue da sempre.
La nostra squadra è pronta e sempre più ricca di nuove com-
petenze per affrontare al meglio l’anno che verrà, con la spe-
ranza che possa essere prospero e ricco di soddisfazioni per 
tutti. Buon 2022.
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Enrico Bricca eletto presidente di 
Confartigianato Imprese Parma

arà Enrico Bricca a dirigere, 
per il prossimo quadrien-

nio, Confartigianato Imprese Parma. 
È stato infatti eletto presidente per 
acclamazione, nella serata del 14 di-
cembre scorso.
49 anni, nato a Borgotaro, Bricca diri-
ge un’impresa familiare che produce 
infissi e serramenti nata nel 1834 a 
Tarsogno di Tornolo, assieme al papà 
e al fratello. Impresa che da oltre ses-
santanni è associata a Confartigianato 
Imprese Parma.
É stato per due mandati vicepresi-
dente dell’associazione e nella scorso 
quadriennio tesoriere. 
Ha militato a lungo anche nel gruppo 
Giovani Imprenditori, nei primi anni 
2000. 
Dal 2015 al 30 novembre scorso ha 
ricoperto la carica di vicepresidente 

S del Gal Ducato ed è stato membro del 
consiglio della Camera di Commercio 
di Parma dal 2015 al 2020.
Il 24 maggio Enrico Bricca è stato no-
minato “Cavaliere della Repubblica” 
dal Presidente Sergio Mattarella.
Ad affiancare Bricca nella guida 
dell’associazione saranno i vicepre-
sidenti Rossano Negri (riconfermato) 
e Fabio Pietrella, che ricopre anche 
la carica nazionale di presidente Con-
fartigianato Moda. Il ruolo di tesoriere 
sarà ricoperto da Michele Ziveri (pre-
sidente regionale di Confartigianato 
Benessere). Il consiglio esecutivo sarà 
composto inoltre da: Leonardo Cassi-
nelli, Paola Gallina, Paolo Cavagna, 
Elena Prestigiovanni, Maurizio Dodi, 
Giovanni Gennari e Patrizia Villani.
Enrico Bricca ha accolto con grande 
emozione l’incarico assegnatogli e ha 

voluto subito ringraziare chi l’ha pre-
ceduto: «Considero chi mi ha prece-
duto Marco Granelli, oggi presidente 
nazionale e Leonardo Cassinelli pre-
sidente uscente come due maestri e 
importanti compagni di percorso dai 
quali ho appreso tanto». Tra i die-
ci punti del programma di mandato, 
Bricca ha voluto sottolineare in par-
ticolare alcuni aspetti: «Dobbiamo 
puntare decisamente alla formazione, 
sia dei dirigenti che dei collaboratori, 
perché questo è un periodo di grande 
cambiamento, in cui i fondi del Pnrr 
sono alle porte e dovremo per questo 
farci trovare pronti per essere vicini 
alle nostre imprese. Sappiamo che 
presto spariranno ben 13 mestie-
ri ma ne arriveranno 30 nuovi anche 
per questo, pur tenendo ben salde 
le nostre radici e tradizioni, dovremo 
certamente guardare con convinzione 
all’innovazione».

Guiderà l’associazione nei prossimi quattro anni

PARMARTIGIANA N. 10 - Dicembre/Gennaio 2022



Il nuovo Consiglio Esecutivo

Composizione del consiglio territoriale 2021 - 2025
Zona di Borgo Val Di Taro	 Presidente	 Cardinali Marco
	 Delegato	 Emanueli Gian Paolo

Zona di Collecchio	 Presidente	 Capece Giorgio
	 Delegato	 Oppici Luca	
	
Zona di Fidenza	 Presidente	 Negri Rossano
	 Delegato	 Acerbi Walter
	 Delegato	 Amato Maurizio	
	 Delegato	 Zanni Filippo
	 Delegato	 Granelli Michele
		
Zona di Fontanellato	 Presidente	 Sanella Pier Luigi
	 Delegato	 Rossetti Cesare
	 Delegato	 Moruzzi Lorenza
		
Zona di Parma	 Presidente	 Rossi Giovanni
	 Delegato	 Gallina Paola
	 Delegato	 Prestigiovanni Elena
	 Delegato	 Musini Daniele
	 Delegato	 Cassinelli Leonardo
	 Delegato	 Boraschi Umberto
		
Zona di Traversetolo	 Presidente	 Adani Luca		
	 Delegato	 Majavacchi Roberto
	 Delegato	 Monica Gianluca

Zona Extra Ambito Terr.	 Presidente	 Varani Graziano	
Alimentazione	 Presidente	 Dallafiora Pierlorenzo	
Artistico	 Presidente	 Mazzoni Andrea	
Autoriparazione	 Presidente	 Villani Patrizia	
	 Delegato	 Malpeli Antonio	
Benessere	 Presidente	 Ziveri Michele	
	 Delegato	 Gennari Tatiana
Comunicazione e Serv. Inn.	 Presidente	 Giara Rosaria
Costruzioni	 Presidente	 Gennari Giovanni	
	 Delegato	 Corradini Mauro	
	 Delegato	 Parenti Luciano	
	 Delegato	 Dondi Giovanni	
Impianti	 Presidente	 Zuelli Angelo		
	 Delegato	 Bricoli Fabio			
	 Delegato	 Tiberi Filippo
Legno e Arredo	 Presidente	 Bricca Enrico	
Manifatturiero e Sub. Mecc.	Presidente	 Dodi Maurizio	
	 Delegato	 Mora Pietro			 
	 Delegato	 Furlotti Steve		
	 Delegato	 Pressanto Francesco	
Moda	 Presidente	 Pietrella Fabio	
Trasporti Logistica e Mobilità	 Presidente	 Cavagna Paolo		
	 Delegato	 Bocchi Andrea	
Servizi e Terziario	 Presidente	 Nani Stefano		
	 Delegato	 Salvadori Nicola		
	 Delegato	 De Cicco Giorgia	
	 Delegato	 Stefanini Alessandro	
Donne Impresa	 Presidente	 Gallina Paola	
Giovani Imprenditori	 Presidente	 Rossetti Cesare	
Anap	 Presidente	 Graiani Liliana	
Ancos	 Presidente	 Magnani Mirella
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obiettivo oggi è quello di po-
ter vivere un Natale in libertà: 

vanno in questo senso le misure as-
sunte anche in queste ore dal Gover-
no. Abbiamo lavorato bene nei mesi 
scorsi, ora dobbiamo continuare a 
combattere il virus in prima linea, a 
partire dai luoghi di lavoro, creando 
aziende covid free. Quindi la vittoria 
sul virus è il presupposto per qualsia-
si politica di carattere economico. Le 
Pmi hanno sofferto particolarmente e 
oggi dobbiamo dare un segnale mol-
to chiaro con la riduzione del cuneo 
fiscale, il grosso delle risorse deve 
andare alle piccole imprese e nelle 
buste paga dei lavoratori». Con que-
ste parole è iniziato l’intervento in 
videoconferenza di Andrea Orlando, 
ministro del Lavoro e delle Politiche 
sociali agli Stati Generali di Confarti-
gianato Emilia Romagna che si sono 

«L’

Stati Generali di Confartigianato 
Emilia-Romagna

Orlando: «Servono misure tarate appositamente sui bisogni della pmi»

svolti giovedì 25 novembre al Zanho-
tel Centergross di Bologna.
Sul fronte delle politiche attive il mini-
stro ha sottolineato come siano stati 
investiti «circa 5 miliardi di euro a li-
vello nazionale. Noi dobbiamo utiliz-
zare quelle risorse in stretto rapporto 
con le imprese, costruendo dei patti 
territoriali perché le misure siano 
tarate sui bisogni delle imprese. Ser-
vono azioni che favoriscano percorsi 
duali, forme di apprendistato con for-
mazione, formazione precedente o in 
parallelo all’ingresso nel mercato del 
lavoro, costruite sulle domande del-
le imprese, in un momento in cui c’è 
difficoltà a reperire manodopera e ciò 
frena la ripartenza».
Infine sulla transizione ecologica: 
«Una sfida che non possiamo per-
dere, ma anche in questo caso non 
possiamo pensare a politiche calate 

dall’alto. Serve quindi una nuova sta-
gione del dialogo sociale dove emerga 
il protagonismo della piccola e media 
impresa, pensando anche a tavoli na-
zionali più larghi di quelli tradizionali. 
Dobbiamo costruire assieme questi 
percorsi di transizione».
Presente all’appuntamento “Il valore 
artigiano nell’Italia di domani”, anche 
Stefano Bonaccini, presidente della 
Regione Emilia-Romagna: «Tante 
risorse come quelle del Pnrr non le 
avremo mai più. Dobbiamo essere 
capaci di utilizzarle e di farlo bene e 
velocemente - ha affermato nel suo 
intervento Stefano Bonaccini, presi-
dente della Regione Emilia Romagna 
-. Presupposto però è di vincere la 
battaglia con la pandemia. È giusto 
che vi siano delle corsie preferenziale 
per chi si è vaccinato, per chi ha scel-
to di proteggere sé stesso e gli altri. 
Se teniamo a bada la pandemia ab-
biamo prospettive di crescita molto 
interessanti. Dopo l’esperienza re-
cente del Bando sulla digitalizzazione 
del mondo artigianale, come Regione 
abbiamo intenzione di replicarlo ad 
inizio 2022. Investire sulla formazio-
ne e sulla conoscenza perché questa 
terra vincerà solo se scommette sui 
cervelli. Stiamo pensando ad una leg-
ge regionale, la prima in Italia, per at-
trarre talenti dall’estero, ma soprat-
tutto per trattenere i migliori tecnici e 
laureati italiani».



Marco Granelli, presidente nazionale 
di Confartigianato ha ribadito come: 
«Il nostro green pass è il valore ar-
tigianato, l’estro, le competenze, le 
capacità con cui tutto il nostro mondo 
è stato sempre capace di affrontare 
tutte le difficoltà con qualità e sicu-
rezza – ha aggiunto Marco Granel-
li - . Stiamo vivendo una fase molto 
importante che punta a dare all’arti-
giano un ruolo che non ha mai avuto 
prima, la richiesta che facciamo alla 
politica è quella di coinvolgerci sem-
pre di più. Nei prossimi mesi dovre-
mo dimostrare come Paese di esse-
re capaci di spendere le risorse che 
arriveranno e, guardando al passato, 
qualche dubbio può sorgere. Noi sia-
mo disponibili a dare tutto il nostro 
contributo per evitare gli errori del 
passato e per procedere con quelle 
riforme che potranno incideranno su 
questa fase di ripartenza».
Anche Fabiana Dadone ministra per 
le Politiche Giovanili è intervenuta 

alla convention: «Serve un orienta-
mento che sia efficace e una forma-
zione che colleghi la crescita per-
sonale con la praticità di avere uno 
sbocco occupazionale. Nel Pnrr non 
c’è un indirizzo specifico per le gio-
vani generazioni perché puntiamo 
su azioni trasversali. L’obiettivo è di 
mantenere i giovani in Italia, occorre 
evitare che siano costretti ad andare 
all’estero. Quindi, per fare un esem-
pio, abbiamo inserito una clauso-
la nei bandi del Pnrr per la quale le 
aziende che li vinceranno dovranno 
assumere una percentuale stabilita 
di giovani e di donne». Nel risponde-
re alle domande dei giovani impren-
ditori, la ministra si è soffermata sul 
tema dell’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro: «E’ uno dei più com-
plessi, chiama in causa il rapporto 
tra mondo scuola e mondo del lavo-
ro, il collegamento dei sistemi della 
formazione con il mondo del lavoro, 
partendo anche dalle singole predi-

sposizione dei ragazzi. E’ necessario 
capire quali sono le nuove attività che 
vengono richieste e quelle che hanno 
un maggiore futuro occupazionale. 
E su questo fronte, abbiamo avviato 
dei percorsi con le imprese nei quali 
imprenditori, professionisti, uomini 
d’azienda raccontano ai giovani stu-
denti l’evolversi delle professioni, le 
necessità che hanno oggi le imprese. 
Credo che questo sia un modo mol-
to interessante per fare capire quali 
possono essere le prospettive futu-
re e quali, quindi, i percorsi di for-
mazione necessari. Quindi serve un 
orientamento che sia efficace e una 
formazione che colleghi la crescita 
personale con la praticità di avere 
uno sbocco occupazionale. Uno dei 
temi che dovremo affrontare è quello 
della staffetta generazionale, ovvero 
la permanenza in servizio del perso-
nale più anziano deve essere vinco-
lata al passaggio di competenze alle 
nuove generazioni».

In occasione della cerimonia di conferimento del premio “Alumnus dell’Anno 
2021” da parte dell’Università di Parma a Tommaso Ghidini, capo della Divisio-
ne di Strutture, Meccanismi e Materiali dell’Agenzia Spaziale Europea, Maurizio 
Dodi, presidente della Federazione di Metalmeccanica di Produzione di Confarti-
gianato Imprese Parma, ha portato i saluti e i complimenti dell’associazione all’in-
gegner Ghidini.
Il suo è il quarto nome iscritto nell’albo d’oro del riconoscimento, istituito dall’A-
teneo e dall’Associazione Alumni e Amici dell’Università di Parma per rendere 
omaggio a laureati che si siano particolarmente distinti con il loro percorso profes-
sionale, portando prestigio all’Università. 

Tommaso Ghidini (Esa) “Alumnus dell’anno”
dell’Università di Parma 
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ogliamo un paese che so-
stenga convintamente il no-

stro impegno a costruire il futuro. 
Chiediamo il pieno coinvolgimento 
delle piccole imprese nell’attuazione 
del Pnrr e grandi riforme per rimuo-
vere gli ostacoli storici allo sviluppo 
del Paese e al rilancio delle attività 
produttive». È il messaggio lancia-
to dal presidente di Confartigianato 
Marco Granelli dal palco dell’Assem-
blea nazionale di Confartigianato che 
si è svolta a Roma a fine novembre.
E immediata è arrivata la risposta del 
ministro dello Sviluppo economico 
Giancarlo Giorgetti il quale, nel suo 
intervento all’Assemblea, ha detto: 
«Questo è il tempo dell’investimento 

«V

Assemblea Nazionale 2021
Granelli: «Noi pronti a costruire il futuro»

privato, è il tempo degli imprendito-
ri, senza imprenditori coraggiosi non 
c’è possibilità di vincere queste sfide, 
non c’è stato che possa generare svi-
luppo economico. Ma appunto perché 
è tempo dell’investimento e degli 
imprenditori è anche il tempo della 
cultura del lavoro, e del lavoro ma-
nuale» che in questo paese «è stato 
a torto considerato lavoro di serie B. 
Senza lavoro manuale non c’è futuro. 
La grande sfida dietro la Next Gene-
ration Ue è che ci siano tanti giovani 
imprenditori tanti nuovi artigiani. E 
questo è l’investimento che sta fa-
cendo il governo che ha il dovere di 
creare le condizioni materiali e anche 
morali affinchè questa ripresa e rina-

scita ci sia».
Ad ascoltare le parole del leader de-
gli artigiani e del ministro Giorgetti, 
erano presenti i delegati del sistema 
Confartigianato, fra i quali anche i 
dirigenti di Confartigianato Imprese 
Parma, i rappresentanti del Governo, 
del Parlamento, delle forze economi-
che e sociali. Tra gli altri, Luigi Bru-
gnaro, presidente di Coraggio Italia; 
Giuseppe Conte, presidente del Mo-
vimento 5 Stelle; Enrico Letta, segre-
tario del Partito Democratico; Giorgia 
Meloni, presidente di Fratelli d’Italia; 
Matteo Salvini, segretario della Lega; 
Antonio Tajani, vicepresidente di For-
za Italia.
L’Assemblea si è aperta con la lettura 
del messaggio inviato dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
il quale ha voluto rimarcare che “il 
mondo della piccola impresa diffusa 
ha affrontato con coraggio e resilien-
za questa durissima prova, confer-
mando il suo ruolo di ossatura delle 
comunità territoriali e di àncora per la 
tenuta sociale”.
E proprio al ruolo svolto dagli artigia-
ni e ai piccoli imprenditori durante la 
pandemia, alla loro grande capacità 
di resilienza, si è richiamato Granelli 
nell’indicare le condizioni necessarie 
per agganciare la ripresa. A comin-
ciare dal Pnrr «le cui risorse - ha det-
to - non si devono disperdere in spese 
improduttive. Ma soprattutto bisogna 



fare leva sui punti di forza del paese, 
puntando sulle micro e piccole im-
prese, il 94% del sistema produttivo, 
che contribuiscono a fare dell’Italia la 
seconda manifattura d’Europa dopo 
la Germania. Nel Pnrr occorre un 
garante per le mpi, e in questo senso 
attribuiamo strategica importanza al 
tavolo permanente con le parti socia-
li, perché sia una reale occasione di 
coinvolgimento e di collaborazione».
Granelli ha poi affrontato il tema cru-
ciale delle riforme, “senza le quali 
non si va da nessuna parte”.
A cominciare dal fisco perché - ha 
detto - paghiamo troppe tasse, qua-
si 18 miliardi in più rispetto alla me-
dia dell’Eurozona e in modo troppo 
complicato. E allora, meno tasse 
e più semplici da pagare: è questa 
la strada per rilanciare lo sviluppo. 
«L’accordo raggiunto tra i partiti della 
maggioranza - ha sottolineato il pre-
sidente di Confartigianato - rappre-
senta la giusta direzione per aggredi-
re la pressione fiscale e semplificare 
la vita delle imprese. Riteniamo infatti 
corretto che la riduzione dell’Irpef ri-
guardi tutte le forme di reddito in cui 
è essenziale la componente lavoro. 

E consideriamo altrettanto indispen-
sabili l’introduzione della tassazione 
proporzionale del reddito d’impresa 
per ditte individuali e società di per-
sone e il superamento dell’Irap per le 
piccole imprese». Tra le riforme per 
lo sviluppo, Granelli ha poi indicato 
la necessità di investire sulla forma-
zione tecnica e professionale, mentre 
sul fronte del sostegno finanziario 
alle imprese ha sollecitato forme di 
capitalizzazione per valorizzare il rap-
porto della piccola impresa con il suo 
territorio sul modello dei “minibond” 
e di ricostituire la finanza di territorio 
agendo sui Confidi in una logica di ri-
forma che li abiliti ad andare oltre la 
garanzia. Granelli ha poi denunciato 
i rincari del 35,2% in un anno delle 
materie prime non energetiche che 
costano 46,2 miliardi alle piccole im-
prese.  
Alle sollecitazioni di Granelli, il mini-
stro dello Sviluppo economico Gior-
getti ha risposto ricordando l’impe-
gno del Governo per attutire l’impatto 
delle bollette energetiche sui bilanci 
di famiglie e imprese e spiegando 
che «in alcuni settori questo rischia 
di mandare fuori mercato e rendere 

impossibile l’attività economica. È un 
imperativo che dobbiamo porci come 
Governo».
Sul fronte del fisco, Giorgetti ha ri-
marcato: «L’accordo di maggioranza 
sull’utilizzo degli 8 miliardi destinati 
alla riduzione delle tasse è un primo 
intervento importante che si rivolge 
principalmente ai ceti medi. È però 
semplicemente un primo step rispet-
to alla riforma del sistema fiscale, 
perchè se non si genera ricchezza è 
difficile trovare risorse superiori an-
che rispetto a quelle che abbiamo 
stanziato». Sui bonus edilizia, il mi-
nistro ha sottolineato che «è giusto 
intervenire poiché la concreta espe-
rienza del superbonus al 110% ha 
generato in molti casi un abuso; allo 
stesso momento dobbiamo essere 
molto attenti perché montando un 
sistema burocratico di tipo preventivo 
rischiamo di ‘ingrippare’ il sistema e 
questo il governo non lo vuole. Dob-
biamo cercare di arrivare a quel risul-
tato senza fermare la macchina».
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Orientamente: il futuro delle giovani 
generazioni comincia adesso

rientamente - A scuola di fu-
turo” è il progetto lanciato dal 

Comune di Parma, con il contributo 
della Regione Emilia-Romagna, per 
aiutare le ragazze ed i ragazzi nella 
scelta dell’indirizzo degli studi sia in 
uscita dalle scuole secondarie di pri-
mo grado che dalle scuole secondarie 
di secondo grado. Grazie al sito www.
orientamente.info, che raccoglie in-
formazioni necessarie a supportare la 
scelta, il Comune dialoga con gli stu-
denti e i genitori, mettendo a disposi-
zione della comunità contenuti, news e 
video dedicati all’orientamento. 
«La scelta dell’indirizzo di studi a con-
clusione delle scuole secondarie di 
primo grado (medie) e delle seconda-
rie di secondo grado (superiori) è un 
momento importante sia per i giovani 
che sono chiamati a farlo che per le fa-
miglie che li affiancano. Da qui la sfida 
che ci siamo dati come istituzione ed in 
collaborazione con diverse realtà del 
territorio: fornire tutti gli strumenti per 
una scelta serena, consapevole e che 
sia la migliore per il futuro degli inte-
ressati - ha spiegato così l’obiettivo del 
progetto Ines Seletti, assessora all’E-
ducazione e Innovazione Tecnologica 
in occasione dell’avvio delle diverse ini-
ziative legate a questa progettualità». 
Anche quest’anno Confartigianato 
Parma fa parte del progetto, grazie 
all’intervento diretto di molti imprendi-
tori associati che hanno voluto portare 

“O

con passione la loro testimonianza ai 
ragazzi e ai genitori che dal prossimo 
gennaio dovranno fare una scelta im-
portantissima per il loro futuro.
Orientamente, insieme alle scuole del 
territorio, all’Università degli Studi di 
Parma e alle associazioni d’impresa, 
ha sviluppato un progetto per far co-
noscere l’offerta formativa e le oppor-
tunità professionali attraverso video 
360°, visibili in realtà aumentata. Ogni 
studente avrà la possibilità di visitare la 
scuola a cui è interessato direttamen-
te da casa propria immergendosi nella 
visione di video che lo proietteranno 
all’interno dei corridoi, delle aule e dei 
laboratori degli istituti di Parma. I video 
sono interpretati dagli studenti stessi, 
con il supporto dei docenti e dello staff 
del settore educativi del Comune. Allo 
stesso tempo le ragazze e i ragazzi po-
tranno trovare informazioni utili per la 
loro scelta universitaria, attraverso un 
ciclo di video che presentano le espe-
rienze e i consigli di studenti dell’Uni-
versità. 

Quest’anno per dare una visione più 
completa delle informazioni necessa-
rie alla scelta si è puntato sul sistema 
produttivo del territorio: «Il proget-
to si fonda sulla partnership a livello 
territoriale - ha spiegato Ines Seletti. 
Per dare le migliori opportunità ai no-
stri ragazzi, infatti, abbiamo messo in 
campo proficue sinergie con il mondo 
delle aziende, un tessuto produttivo, 
il nostro, ricco e partecipativo, e con il 
mondo delle scuole». 
Il progetto lascia quindi la parola alla 
Camera di Commercio, alle Associa-
zioni di categoria e alle loro aziende 
(industrie e piccole medie imprese) 
per aprire lo sguardo sulle professio-
ni del futuro e sulle competenze più 
importanti nel mondo del lavoro oggi. 
Le imprese hanno così incontrato gli 
studenti e le famiglie in un ciclo di ap-
puntamenti in calendario a novembre.
Sul sito www.orientamente.info sono 
sempre visibili una serie di contributi 
video sui profili professionali e sui per-
corsi di carriera nel nostro territorio.

I nostri imprenditori hanno aderito all’iniziativa
rivolta ai ragazzi di medie e superiori
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opo aver descritto benefici 
e opportunità che il cammi-

no verso la sostenibilità può portare 
all’azienda [cfr. Parmartigiana, n. 8, 
ottobre 2021, pagg. 8 e 9], è utile foca-
lizzare l’attenzione sulle modalità con 
cui questo percorso può essere intra-
preso. 
Il primo passo da compiere è, come 
spesso accade nei processi di cambia-
mento, chiederci a che punto siamo: 
quanto cioè la sostenibilità è un tema 
conosciuto e sentito in azienda, qua-
le cultura si è sviluppata in proposito, 
quali eventuali resistenze esistono e 
dove esse si collocano lungo la strut-
tura organizzativa.

D

Sostenibilità in azienda:
come approcciarla in concreto

Se riconosciamo l’ineludibilità del 
tema, l’unico modo per affrontarlo con 
efficacia è aprirsi ad esso: ciò significa 
essere pronti a mettersi in discussione 
e a mettere in discussione il proprio 
modello di business così come lo si è 
interpretato finora. Il che non compor-
ta necessariamente, è bene chiarirlo, 
uno stravolgimento o una rivoluzione 
dei processi aziendali, bensì la dispo-
nibilità a operare cambiamenti lad-
dove fosse opportuno, che essi siano 
operativi, organizzativi o strategici. 
Tale atteggiamento poggia sulla ferma 
volontà dell’imprenditore di garantire 
continuità all’impresa nell’attuale con-
testo economico nazionale ed inter-
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nazionale, che non solo è mutato, ma 
è destinato a mutare rapidamente nei 
prossimi anni.
Quali dunque le macro-domande che 
ha senso si ponga l’impresa in questa 
fase? Eccone un paio: “Siamo allineati 
e connessi a ciò che il mercato, più in 
generale la nostra comunità di riferi-
mento, richiede in questa fase stori-
ca?”; “Prestiamo sufficiente attenzio-
ne alle istanze dei diversi portatori di 
interesse (gli stakeholder) che si inter-
facciano con noi e che sono influenzati 
direttamente o indirettamente dalla 
nostra attività?”.
La costruzione del percorso è oppor-
tuno che sia “tailor made”, costruita su 
misura per ogni realtà.
L’imprenditore illuminato, che com-
prende la rilevanza dei cambiamenti 
in atto, potrebbe per esempio avvertire 
la necessità di scandagliare il proprio 
modello di business dalle radici, al fine 
di comprenderne l’adeguatezza al mo-
mento attuale. E dunque di essere ac-
compagnato, insieme ai suoi dirigenti, 
in un’analisi approfondita e a 360° dello 
status quo di azienda e management, 
coinvolgendo tutti gli aspetti rilevanti 
della strategia intrapresa per com-
prendere dove e come migliorarla per 
renderla sostenibile nel tempo.
Altre esigenze potrebbero essere più 
specifiche, come ad esempio quella di 
approfondire e valorizzare la relazio-
ne con i propri stakeholder (allo stes-



so tempo fonte di input preziosi per la 
definizione della propria strategia di 
sostenibilità e destinatari, diretti o indi-
retti, del valore che essa sarà in grado 
di creare); oppure quella di far emer-
gere quanto di buono già l’impresa sta 
facendo in termini di sostenibilità, da 
un lato per poterlo comunicare agli 
stessi stakeholder, dall’altro per fis-
sare un punto di partenza concreto sul 
quale programmare nuovi investimen-
ti ad elevato impatto economico, socia-
le ed ambientale. Alla prima esigenza 
si può far fronte strutturando la cosid-
detta “Analisi di materialità”, ossia un 
percorso di dialogo interattivo con gli 
stakeholder che mira ad individuare i 
temi principali sui quali è necessario 
costruire la propria strategia sosteni-
bile. La seconda esigenza può invece 
essere soddisfatta redigendo il proprio 
“Bilancio di sostenibilità” secondo cri-
teri internazionalmente riconosciuti, 
ponendo con esso le basi per fissare 
gli obiettivi e le azioni più opportuni da 
sviluppare nel futuro.
L’importante è partire dalle domande 
giuste e non avere timore delle rispo-
ste: chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà non fa rima con continuità del 
business.

Andrea Tozzi
Terra Certified Partner

Info: Fabio Bonatti, tel. 0521.219276,
fbonatti@aplaparma.it

Regiostars 2021
Un premio europeo per
l’Emilia-Romagna e Formart
L’eccellenza della formazione in Emilia-Romagna conquista l’Europa. Il corso Digi-
tal Farming Specialist è stato premiato nell’edizione 2021 del concorso Regiostars 
organizzato dalla Commissione Europea: ogni anno i premi Regiostars vengono asse-
gnati ai migliori progetti finanziati dall’Unione Europea.
Il corso Digital Farming Specialist è stato il più votato dal pubblico nella categoria 
Urban Europe. Il 2 dicembre 2021, durante la finale del concorso è stata evidenziata 
la portata innovativa del progetto. 
Il corso IFTS realizzato da Formart con il finanziamento del FSE e dell’Emilia-Roma-
gna ha l’obiettivo di introdurre le tecnologie digitali nell’agricoltura e nella zootec-
nia. L’impiego di sensori NIR, GPS, big data e impianti automatizzati è la sfida del 
futuro: per produrre di più consumando meno.
«Il grande risultato del corso IFTS è frutto del lavoro congiunto di imprese e persone. 
Sono fiero dell’impegno della sede Formart di Modena e di tutti coloro che lavorano 
giornalmente al progetto per offrire un corso di qualità. Per di più a partecipazione 
gratuita, grazie al Fondo Sociale Europeo e alla Regione Emilia-Romagna - spiega il 
presidente di Formart Leonardo Cassinelli».
«Per noi era già un traguardo essere arrivati tra i finalisti di un concorso che ha 
raccolto più di 200 candidature in tutta Europa - commenta Elisabetta Pistocchi, 
direttore Formart -. Ricevere uno dei dieci premi dell’edizione 2021 ci riempie di 
orgoglio: non esiste modo migliore per ringraziare la Regione Emilia-Romagna e i 
partner che lavorano con noi al progetto dal 2018, come l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Piacenza, l’ITC Calvi, l’IIS Spallanzani e Lapam Confartigianato 
Imprese».
La realizzazione del corso Digital Farming Specialist coinvolge per ogni edizione ol-
tre 15 aziende agricole e di consulenza specializzate in precision farming e agricoltura 
4.0, tra cui Ruralset, Dinamica Generale e SCR Europe.
Il successo del corso Digital Farming Specialist è un esempio virtuoso dell’utilizzo 
dei finanziamenti europei, come dichiara la Commissaria per la Coesione e per le 
riforme Elisa Ferreira.
«I dieci progetti vincitori rappresentano dei modelli di riferimento per chiunque 
voglia migliorare la vita delle persone utilizzando i fondi dell’UE. Sicuramente con 
Regiostars abbiamo imparato che l’eccellenza e l’innovazione si possono trovare 
ovunque in Europa. Bisogna solo cercarle e dare loro l’importanza che si meritano: 
continueremo a cercarle e a sostenerle».



a statuina per il Presepe 2021, 
iniziativa promossa dalla 

Fondazione Symbola, Confartigianato 
e Coldiretti nell’ambito del Manifesto 
di Assisi, è l’imprenditore che usa la 
tecnologia a significare la centralità 
dell’impresa che affronta nuove sfide 
per la crescita economica e sociale 
del Paese. 
La seconda edizione dell’iniziativa 
vede coinvolti i Vescovi delle 226 Dio-
cesi italiane e nella nostra provincia 
è stata consegnata a Ovidio Vezzoli, 
vescovo di Fidenza e a Enrico Solmi, 
vescovo di Parma.
L’anno scorso fu un’infermiera a ri-
cordare il debito che ci lega in tempo 
di Covid a tutti coloro che operano 
nella sanità. Quest’anno è l’impren-
ditore che ha affrontato le difficoltà 
della pandemia per continuare a ga-
rantire servizi e prodotti ai cittadini 
nonostante le limitazioni e i lockdown. 
«Quest’anno - sottolinea   Enrico 
Bricca presidente di Confartigianato 

L

Arriva “l’imprenditore”
nel Presepe 2021

Imprese Parma - portiamo nel Pre-
sepe il simbolo dei milioni di piccoli 
imprenditori, artigiani e agricoltori 
italiani che hanno saputo reagire alla 
crisi e oggi sono pronti a contribuire 
alla ripartenza. La statuina è l’em-
blema degli uomini e delle donne di 
buona volontà impegnati a costruire 
un futuro nuovo, all’insegna dell’in-
novazione e della sostenibilità. Im-
prenditori che usano gli strumenti 
digitali e tecnologici per rilanciare le 
radici profonde della nostra tradizio-
ne produttiva, dell’eccellenza mani-
fatturiera made in Italy. Rinnoviamo la 
tradizione del Presepe con un segno 
di speranza: la vitalità e l’ingegno dei 
nostri imprenditori, il loro slancio per 
costruire la rinascita economica e so-
ciale dell’Italia. Vogliamo riaffermare 
l’importanza del Presepe e del Nata-
le nella nostra tradizione. Non siamo 
per nulla d’accordo che la Commis-
sione Europea, nel fornire indicazio-
ni per il contenuto di comunicazioni 
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interne, abbia raccomandato di non 
utilizzare la parola “Natale”. Per noi 
non è accettabile e questo gesto vuole 
sottolineare il nostro modo di essere e 
di pensare. Il Presepe e il Natale ci ap-
partengono, fanno parte della nostra 
cultura e della nostra religione».
«La statuina che quest’anno offria-
mo al Vescovo di Parma Mons. Enri-
co Solmi per il Presepe - dichiara  il 
Segretario di Zona Coldiretti Parma 
Gilberto Bodria - ci rappresenta in 
quanto simboleggia un imprenditore 
e raffigura l’impegno costante dei no-
stri coltivatori diretti e allevatori che, 
anche nel periodo di crisi generato 
dalla pandemia, non si sono mai fer-
mati per garantire a tutti il cibo sulle 
nostre tavole, anche attraverso inizia-
tive di solidarietà verso le famiglie più 
bisognose. L’agricoltura ha riaffer-
mato il suo ruolo centrale e strategico 
per l’economia, nonostante le diffi-
coltà determinate dall’emergenza, e 
la capacità degli imprenditori agricoli 
del paese di  coniugare tradizione e 
innovazione facendo delle campagne 
italiane le più green d’Europa anche 
grazie agli investimenti in tecnologie 
avanzate per combattere i cambia-
menti climatici, salvare l’ambiente e 
aumentare la sostenibilità delle pro-
duzioni». 
La statuina, quest’anno, è realizzata in 
cartapesta dal maestro artigiano lec-
cese Claudio Riso.

Confartigianato e Coldiretti hanno consegnato
la statuina ai Vescovi Solmi e Vezzoli
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Raccolti dalle cucine degli
associati, verranno trasformati 
in biocarburante

onfartigianato Imprese Emi-
lia-Romagna e Gruppo Hera 

hanno firmato un protocollo d’intesa 
con valenza regionale per raccoglie-
re gli oli vegetali esausti (quelli che 
rimangono al termine delle prepara-
zioni alimentari) prodotti dalle attività 
degli associati e destinarli al recu-
pero attraverso la trasformazione in 
biocarburante, grazie a un accordo 
con Eni.
A garantire la sostenibilità e la tra-
sparenza del percorso c’è una filie-
ra, totalmente certificata da un ente 
esterno, che genera emissioni di gas 
serra dieci volte inferiori rispetto alla 
produzione di gasolio da fonti fossili. Il 
protocollo sarà valido per tutto il 2022 
e poi rinnovabile di anno in anno.
La collaborazione è in linea con l’a-
genda dettata dall’Unione Europea, 
di responsabilizzare sempre di più i 
soggetti che sono coinvolti nella pro-
duzione e gestione dei rifiuti e di pro-
muovere processi concreti nell’ottica 
dell’economia circolare.
10.000 tonnellate all’anno di emis-
sioni di anidride carbonica potenzial-
mente evitabili
Tutte le attività che producono oli ve-
getali esausti come risultato dei pro-
pri servizi, in particolare ad esempio 
ristoranti, alberghi con ristorazione, 
industrie alimentari, associate a Con-
fartigianato Imprese Emilia-Roma-
gna, potranno aderire gratuitamente 

C al progetto. In questo caso, Hera for-
nirà contenitori dedicati delle dimen-
sioni idonee alle loro necessità e agli 
spazi a disposizione, da utilizzare per 
la raccolta degli oli prodotti nelle cu-
cine.
Gli oli vegetali esausti così recuperati 
verranno poi inviati, previa lavorazio-
ne, alla bioraffineria Eni a Porto Mar-
ghera, per essere convertiti nel bio-
carburante HVO, uno dei componenti 
per la produzione del gasolio Eni Die-
sel+, nell’ambito dell’accordo quadro 
di economia circolare siglato da Hera 
con Eni. Gli oli diventano quindi una 
materia prima seconda che permet-
te, almeno in parte, di evitare il ricor-
so al carburante di origine fossile.
La filiera di recupero degli oli di Hera 
è interamente tracciata e certificata 
da un ente terzo che ne sancisce la 
sostenibilità: il processo in tutte le 
sue fasi, dalla raccolta territoriale al 
pretrattamento fino alla produzio-
ne del biocarburante, genera, infatti, 
emissioni di anidride carbonica circa 
dieci volte inferiori rispetto alla pro-
duzione della stessa quantità di ga-
solio di origine fossile. Considerando 
che sono associate a Confartigianato 
Emilia-Romagna circa 1.000 imprese 
nel settore coinvolto, potenzialmente 
con questo progetto si potrebbe evi-
tare l’emissione di circa 10.000 ton-
nellate di anidride carbonica all’anno.
Una raccolta eccellente che ha anco-

ra bisogno di crescere
Secondo i dati prodotti dal Conoe 
(Consorzio nazionale di raccolta e 
trattamento degli oli e grassi esau-
sti sia di origine vegetale che di ori-
gine animale), ogni anno in Italia si 
producono circa 260mila tonnellate 
di oli vegetali esausti, di cui 94 mila 
tonnellate dai settori professionali 
(industria, ristorazione e artigianato). 
Complessivamente solo un quarto 
viene correttamente conferito. Tut-
to il resto viene disperso nell’am-
biente oppure gettato negli scarichi. 
Quella di gettare in modo improprio 
gli oli vegetali esausti è dunque una 
pratica comune, ma estremamente 
dannosa, in particolare: per i sistemi 
fognari e depurativi, che a causa dei 
grassi presenti nei reflui, non rie-
scono a operare in modo efficiente e 
richiedono maggiore manutenzione, 
con aggravio dei costi a carico degli 
utenti di quel servizio, per l’ambiente, 
perché gli oli esausti sono estrema-
mente nocivi sia per la flora sia per gli 
ecosistemi acquatici.
«Questo accordo si colloca all’interno 
del percorso che il Gruppo Hera sta 
portando avanti da tempo per rendere 
sempre più capillare e diffusa questa 
raccolta, tra le famiglie e le attività. La 
transizione verso un’economia circo-
lare è una sfida fatta di tante azioni 
intraprese con continuità - commen-
ta Franco Fogacci, direttore centrale 

Confartigianato e Gruppo Hera insieme per il recupero degli oli vegetali



Servizi ambientali e Flotte del Grup-
po Hera -. L’obiettivo per il 2021 è di 
arrivare ad una raccolta complessiva 
di 1.500 tonnellate, il 40% in più ri-
spetto all’anno scorso. Già ora, il bio-
carburante prodotto utilizzando l’olio 
vegetale esausto proveniente dalla 
raccolta differenziata, è la fonte di 
alimentazione di una quarantina dei 
nostri mezzi adibiti alla raccolta dei 
rifiuti».
«Siamo lieti di partecipare a questa 
azione che crea un circolo virtuoso di 
economia circolare concreta, calata 
nel lavoro quotidiano - dice Gilberto 
Luppi, vicepresidente vicario di Con-
fartigianato Emilia-Romagna -. La 
realizzazione di una filiera traccia-
ta, certificata e sostenibile, che tra-
sforma uno scarto in combustibile a 
basso impatto ambientale, dimostra 
la perfetta sinergia che si crea fra le 
diverse realtà economiche e impren-
ditoriali quando si impegnano assie-
me per il bene del territorio in cui 
operano».

Info: Annamaria Borelli,
tel. 0521 219287

L’Albo Gestori ha deliberato che le imprese iscritte, che utilizzano veicoli dotati 
di dispositivi per il caricamento di carrozzerie mobili (veicoli scarrabili), devono 
aggiornare la propria posizione entro il prossimo 31 gennaio.
È necessario dichiarare le tipologie di carrozzerie mobili in uso e i codici CER per 
ciascuna di esse: i veicoli scarrabili saranno di conseguenza autorizzati a trasporta-
re i CER della carrozzeria mobile montata.
L’obbligo riguarda sia le iscrizioni in categoria 2bis, per il trasporto dei propri rifiu-
ti, che le categorie 1, 4, 5, 6, per il trasporto conto terzi.
Le imprese coinvolte devono presentare una pratica telematica di variazione, che 
comporta:
-	 identificare le tipologie di carrozzerie mobili che si intendono utilizzare (Casso-

ni, Cisterne, Container, Casse Mobili, Compattatori, Pianali);
-	 abbinare i codici rifiuto ad ogni tipologia di carrozzeria mobile;
-	 indicare per ciascun veicolo scarrabile quali tipologie di carrozzerie mobili pos-

sono essere montate;
-	 associare ciascun veicolo scarrabile e ciascuna carrozzeria mobile alle categorie;
-	 allegare l’attestazione RT aggiornata.

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza, tel. 0521 219287

Confartigianato Alimentazione, insieme alle altre confederazioni artigiane e a 
Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil, ha firmato l’accordo per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro dell’area alimentazione-panificazione scaduto il 31 
dicembre 2018.
Il contratto, che ha durata fino al 31 dicembre 2022, si applica ai rapporti di lavoro 
dei dipendenti delle imprese artigiane del settore alimentare, delle imprese del 
settore panificazione, oltre alle imprese non artigiane del settore alimentare fino a 
15 dipendenti, incluse le imprese della ristorazione.
Per quanto riguarda la parte economica, è stato definito un aumento retributivo, 
a regime da luglio 2022, pari a 77 euro per il livello 3A del settore alimentare e a 
74 euro per il livello A2 del settore panificazione. Prevista anche l’erogazione di 
un importo a titolo di una tantum pari a 140 euro, suddivisibile in quote mensili, 
o frazioni, e applicabile ai soli lavoratori in forza.
Per le imprese non artigiane del settore alimentare fino a 15 dipendenti l’aumento 
retributivo a regime sarà di 83,62 euro al 5° Livello. Per le imprese della ristora-
zione che svolgono attività di somministrazione sono invece state definite per la 
prima volta tabelle retributive specifiche.
Quanto alla parte normativa, è stata aggiornata la disciplina sul contratto a termi-
ne con la reintroduzione delle causali previste dalle parti contrattuali, rafforzata la 
normativa sulla stagionalità e introdotto per la prima volta il lavoro intermittente 
per l’assunzione dei lavoratori che svolgono attività di delivery a domicilio.

Albo gestori ambientali: obbligo 
di dichiarare le carrozzerie mobili 
entro il 31 gennaio

Firmato il rinnovo del ccnl
dell’area alimentazione-panificazione



Autotrasporto: svolta green

ono stati firmati da Enrico Gio-
vannini, ministro delle Infra-

strutture e della Mobilità Sostenibili, 
i decreti per finanziare il rinnovo del 
parco veicolare merci e l’acquisto di 
veicoli ecologici.
«La misura fortemente attesa dalla 
categoria prosegue nel solco del fon-
do da noi auspicato con incentivi per il 
rinnovo delle flotte dei mezzi pesanti. 
Come ribadiamo da tempo, è neces-
sario continuare ad accompagnare gli 
sforzi delle piccole e medie imprese 
con strumenti ad hoc verso la tra-
sformazione in senso ecologico e una 
maggiore sicurezza stradale dei mezzi 
utilizzati dall’autotrasporto». È questo 
il commento di Amedeo Genedani, 
presidente di Confartigianato Traspor-
ti e Unatras alla notizia ufficiale già an-
ticipata ieri dalla viceministra Bellano-
va nel corso della riunione del tavolo 
autotrasporto con le rappresentanze 
di categoria.
L’obiettivo dei due decreti, che preve-
dono complessivamente 100 milioni di 
euro per agevolare l’acquisto di mezzi 
più tecnologici e green, è quello di in-
centivare l’acquisto da parte delle im-
prese di autotrasporto di mezzi ecolo-
gici e tecnologicamente avanzati così 
da rinnovare il parco veicoli riducendo 
l’inquinamento e aumentando la sicu-
rezza sulle strade.
«L’autotrasporto è di fondamenta-
le importanza per il funzionamento 

S del sistema economico ed è chiama-
to, come altri settori, a contribuire 
in modo significativo alla transizione 
ecologica e all’aumento della sicurez-
za stradale» - ha dichiarato Giovannini 
che ha aggiunto: «Il parco veicolare 
esistente ha un’elevata età media e mi 
auguro che le aziende di autotrasporto 
colgano questa opportunità per con-
tribuire al rinnovamento dei mezzi in 
linea con le politiche dell’Unione Euro-
pea volte alla riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti».
Il decreto per gli “Investimenti ad alta 
sostenibilità” mette a disposizione del-
le imprese di autotrasporto 50 milioni 
di euro per gli anni dal 2021 al 2026 
esclusivamente per l’acquisto di vei-
coli ad alimentazione alternativa, eco-
logici di ultima generazione, in parti-
colare ibridi (diesel/elettrico), elettrici 
e a carburanti di ultima generazione 
(CNG, LNG). Gli incentivi dipendono 
dalla tipologia e dalla massa comples-
siva del veicolo e vanno da un minimo 
di 4.000 euro per quelli ibridi di massa 
complessiva da 3,5 a 7 tonnellate fino 
a 24.000 euro per quelli elettrici oltre 
le 16 tonnellate. A questi importi si ag-
giunge un contributo di 1.000 euro in 
caso di contestuale rottamazione di un 
veicolo diesel.
L’altro decreto, destinato agli inve-
stimenti finalizzati al rinnovo e all’a-
deguamento tecnologico del parco 
veicoli, mette a disposizione ulteriori 

50 milioni di euro per il biennio 2021-
2022 per incentivare la sostituzione dei 
mezzi da parte delle imprese di auto-
trasporto, rottamando quelli più inqui-
nanti e meno sicuri. Questo decreto 
riserva una quota di 35 milioni di euro 
per l’acquisto di mezzi diesel Euro 6 
solo a fronte di una contestuale rot-
tamazione di automezzi commerciali 
vecchi e inquinanti. Gli incentivi vanno 
da un minimo di 7.000 a un massimo 
di 15.000 euro. Per l’acquisto di veico-
li commerciali leggeri Euro 6-D Final 
ed Euro 6 il contributo è invece pari 
a 3.000 euro. Una quota di 5 milioni 
di euro è riservata all’acquisto di au-
tomezzi a trazione alternativa (ibridi, 
elettrici, CNG e LNG) con incentivi che, 
anche in questo caso, vanno da un mi-
nimo di 4.000 a un massimo di 24.000 
euro, a cui si aggiungono 1.000 euro in 
caso di rottamazione contestuale di un 
mezzo obsoleto. Ulteriori 10 milioni di 
euro sono stati stanziati per l’acquisto 
di rimorchi e semirimorchi adibiti al 
trasporto combinato ferroviario e ma-
rittimo e dotati di dispositivi innovativi 
volti a conseguire maggiore sicurezza 
e risparmio energetico.
Per la fruizione degli incentivi biso-
gnerà attendere la pubblicazione dei 
decreti in Gazzetta Ufficiale e succes-
sivamente il MIMS emanerà i decreti 
direttoriali attuative con le modalità e 
le tempistiche per poter effettuare le 
domande.

Incentivi per 100 mln di euro per il rinnovo mezzi
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Rifinanziata la nuova Sabatini
fino al 2027

a misura agevolativa Nuova 
Sabatini viene rifinanziata an-

che per i prossimi anni, ma con qual-
che novità rispetto al passato.
Ricordiamo che l’agevolazione è volta 
a sostenere gli investimenti delle PMI 
erogando contributi per l’acquisto, 
anche in leasing, di macchinari, at-
trezzature, impianti, beni strumentali 
a uso produttivo, hardware, software 
e tecnologie digitali attraverso finan-
ziamenti con durata non superiore a 5 
anni e di importo compreso tra 20.000 
e 4 milioni di euro.
L’ammontare del contributo è pari 
all’importo complessivo degli interes-
si calcolati su un finanziamento della 
durata di 5 anni al tasso d’interesse 
del 2,75%, elevato al 3,575% per in-
vestimenti in tecnologie “Industria 
4.0” (in quest’ultimo caso il contributo 
diventa pari a circa il 10% dell’investi-
mento).
L’ultima versione della legge di bi-
lancio 2022 rifinanzia la Nuova Saba-
tini con 900 milioni (240 milioni per il 
2022) fino al 2027, ma ripristina l’e-
rogazione del contributo in più quote 
annuali per finanziamenti superiori a 
200 mila euro.
Va ricordato che con la legge di bilan-
cio 2021 era stata prevista l’erogazione 
del contributo in un’unica soluzione, 
indipendentemente dall’importo del 
finanziamento (in luogo della ripar-
tizione precedente prevista in 6 quo-

L te annuali); adesso la manovra 2022 
reintroduce l’erogazione del contri-
buto in più quote annuali, ma rimane 
ferma la soluzione unica per i finan-
ziamenti fino a 200 mila euro.
L’operatività della misura Nuova Sa-
batini ha già richiesto diversi interventi 
per l’anno in corso: allo stanziamento 
previsto dalla legge di Bilancio 2021 di 
370 milioni di euro sono stati aggiunti 
ulteriori 425 milioni con il DL 99/2021, 

che hanno consentito la riapertura 
dello sportello dal mese di luglio 2021.
È importante che questa misura age-
volativa sia stata rifinanziata, perché 
la Nuova Sabatini è uno degli stru-
menti più importanti a disposizione 
delle imprese che puntano a rinnova-
re l’azienda. Va sottolineato, inoltre, 
l’aspetto della cumulabilità tra questa 
misura e le agevolazioni fiscali del 
credito d’imposta. 

Cambiano le modalità di erogazione
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Legge di bilancio, Confartigianato 
dà un giudizio positivo

onfartigianato dà un giudi-
zio positivo sull’accordo fra 

Governo e partiti di maggioranza 
sull’utilizzo degli 8 miliardi previsti 
dal disegno di legge di Bilancio 2022 a 
riduzione della pressione fiscale.
«La scelta che si profila - sottolinea 
il presidente di Confartigianato Marco 
Granelli - ha il pregio di concentra-
re le risorse su pochi selezionati in-
terventi e prevedendo l’abrogazione 
dell’Irap per tutte le persone fisiche, 
oltre a comportare un risparmio per 
ditte individuali di oltre 900 milioni di 
euro, semplifica la vita a oltre 1,6 mi-
lioni di contribuenti eliminando l’ob-
bligo di presentazione della dichiara-
zione». L’addio all’Irap riguarderebbe 
quindi circa un milione di persone fi-
siche e ditte individuali, con un taglio 
d’imposta complessivo da poco più 
di 1,027 miliardi. «Apprezziamo - ag-
giunge Granelli - anche la scelta di un 
intervento sistematico sulle aliquote 
Irpef a beneficio di tutti i contribuenti. 
Auspichiamo che nell’ambito della di-
scussione la no tax area per gli auto-
nomi venga adeguata nell’importo in 
modo da ridurre la differenziazione di 
aliquote effettive Irpef oggi esistente 
fra le diverse forme di reddito da la-
voro».
Altri tasselli della manovra riguarda-
no poi la riapertura della rottamazio-
ne, gli incentivi auto, la possibilità per 
bar e ristoranti di occupare il suolo 

C pubblico oltre al rafforzamento dei 
bonus edilizi. Il disegno di legge di 
Bilancio (al momento di andare in 
stampa la legge non è ancora stata 
approvata dal parlamento) prospet-
ta per ora una riduzione del bonus 
facciate dal 90 al 60% nel 2022. E ta-

glia da 16mila a 10mila euro la spesa 
massima agevolata dal bonus mobili. 
Per le agevolazioni ordinarie, invece, 
è in arrivo una proroga triennale, e 
anche il superbonus dovrebbe essere 
prorogato, con detrazioni calanti e re-
gole ancora da stabilire.

Bonus fiscali: in vigore il dl 
per contrastare le frodi 
Il dl 157 dell’11 novembre 2021, in vigore dal 12 novembre 2021 ha esteso l’uti-
lizzo del visto di conformità (sino al 11.11.2021 richiesto solo con riguardo alle 
opzioni relative a detrazioni “edilizie” spettanti in misura super bonus 110%) 
necessario per attestare la sussistenza dei presupposti che danno diritto all’age-
volazione per:
• utilizzo in detrazione del superbonus
• sconto e cessione delle detrazioni edilizie ordinarie per tutti gli interventi “edi-
lizi” diverse dal super bonus.
Secondo le Entrate, l’obbligo del visto riguarda le fatture emesse dal 12 novem-
bre scorso (entrata in vigore del dl 157/21), sia per le persone fisiche, sia per le 
imprese. 
Il Decreto Antifrode impone inoltre l’asseverazione della congruità delle spese 
anche per tutte le agevolazioni diverse dal super bonus nel caso di sconto e ces-
sione del credito.
La circolare 16/E/2021 dell’Agenzia Entrate ha fornito indicazioni sui criteri da 
utilizzare per il rilascio delle asseverazioni ed è prevista l’emanazione di un de-
creto da parte del Ministero della Transizione Ecologica (entro il 9/2/2022) per 
stabilire i valori massimi per talune tipologie di beni. 
La legge di bilancio 2022 , in corso di approvazione, potrebbe apportare ulteriori 
modifiche.



PARMARTIGIANA N. 10 - Dicembre/Gennaio 2022

SCADENZE22

Scadenze

Lunedì 17
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Lunedì 31
Bonus pubblicità - Scade il termine per presentare domanda per 
il credito di imposta sugli investimenti pubblicitari incrementali 
rispetto all’anno precedente.

Esterometro - Scade il termine per la comunicazione dei dati re-
lativi al 4° trimestre 2021.

Spese Sanitarie - Scade il termine ultimo per la trasmissione al 
Sistema TS dei dati delle spese sanitarie sostenute dalle perso-
ne fisiche nel secondo semestre 2021 ai fini della predisposizione 
della dichiarazione dei redditi precompilata.

Gennaio Pagamento in contanti,
nuova soglia dal 1° gennaio
Dal 1° gennaio 2022 occorrerà prestare attenzione ai pagamenti 
in contante e, più in generale, ai trasferimenti a qualsiasi titolo 
tra soggetti diversi di denaro contante, perché sarà operativo il 
nuovo limite di 999,99 euro, come previsto dal dl 124/2019.
Il divieto di utilizzare importi pari o superiori ai ricordati limiti 
riguarda, ex art. 49 comma 1 del dlgs. 231/2007, il trasferimento 
di denaro contante (e di titoli al portatore) effettuato a qualsiasi 
titolo tra soggetti diversi (persone fisiche o giuridiche).
Il limite all’utilizzo del denaro contante, quale che ne sia la causa 
o il titolo, vale anche quando il trasferimento sia effettuato con 
più pagamenti inferiori alla soglia che appaiono artificiosamente 
frazionati.
Ricorda che l’Associazione è tra i soggetti obbligati a comunica-
re alle competenti Ragionerie territoriali dello Stato le infrazio-
ni alle violazioni dei limiti di utilizzo del denaro contante delle 
quali acquisisce notizia nello svolgimento della propria attività 
(compresa la tenuta della contabilità).
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Le convenzioni bancarie di dicembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,676%	 4,576%	 5,726%	 7,726%
S.B.F.	 1,826%	 2,326%	 4,126%	 4,826%
Ant. Fatture	 2,426%	 3,126%	 4,126%	 4,826%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,676%	 4,576%	 6,176%	 7,726%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,426%	 3,126%	 4,126%	 4,826%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,676%	 4,576%	 5,726%	 6,926%
SBF	 1,826%	 2,326%	 3,226%	 4,326%
 Ant. Fatture	 2,426%	 3,126%	 4,126%	 4,826%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,826%	 4,776%	 6,176%	 7,726%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,426%	 3,126%	 4,126%	 4,826%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%






